
"4-
T: Wj

COMUNE DI CAPRILEONE
Provincia di Messina

N. 4 5 Rcgistro
det 11.11.2017

, COPIA DI DELIBtrR.{ZIONE DEL CONSIGLIO COMTINALI'

oGGETTO: Rcvisionc straordiùaria delle prrtecipazioni €x art' 2'l' D'Lgs 19 trgosto 2016 n'

175 - Ricognizione partccipazione posse'lute - individuazione padecipàzionc da alicnare'

L anno DUENILADICIASSETTE ilgìomo DICIASSETTE clelmese di NOvOMBRtr alle orc t9'00 e

segg.. nella sala delle adunanzc corìsiliari dÌ qLresÎo Comune alìa scduta cli INIZIO disciplinrla dal comma l'

dell'art.30 della L R 06/03/1986, o 9'estesoai Com ni dall'aú 58 clcìla stessa L R in sessione ordinaria

che è stata pàrtecipata ai signori Consiglieri a nonna dell'art- 48 dell'O Etj l-L ' 
ristLltano alì'appello nominale:

.\ssrLmc lù PÈsidenza la Sig ra Lidrcrto Càtc' nr nelLe s Lr quilità d i Prcsidente'

t'efic.ip. il Sccrct.io del Codune Dott ss| iltaria G^hriellt Crini

Ri$ilu prcsentc il sin'hco/o-ts ' 91ùrt.,'!, 
"" 

€o"t^a"r '
\'ISIO chc 5ùllaproposl. didclibcùvionè in ogectlo hc espreso:

IL CONSICI-IO CO}TUNALE

VIS] O che sulLa pÍolosLù di d'libdrzìonc i otgetto ha csrrcsso

- l! Rcsponlabìlc dclseÍi1io inlctcssùto pcr 1l rcgolirìLa iccn icr ptrère Favorevole'

- llRcsponlibilcdcÌser!i7iorflercstxlo p'r ld r'eoLdiLaconl'bile:Plrcrc FÎvorclolc
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I1 Presidente passa alla trattazione del quinto punto posto al,l ordin€ del giorno facendo plesent€ che

si tratta di un atto doluto 
" 

pr""iru 
"rt" 

ii óoî,rn" ài capri Leone ha poche società partecipate la cui

istituzione è stata ìmposta dalla legge

ì;;it" ìl-ó;;tidiere Musarrà-che chiede alcuni chiarimenti in ordine al mantenimento della

SOGEPAT e dell'ASMEL.
iJr#rr"'riri.rp.rrìu " 

dell,Area Amrninistrativa il quale in meriro alla SoGEPAT produce nota

rtf"i" aìfi" tG" t"cietà dalla quale si evince l opportunità di mantene-re-la società atteso che non

vi è alcun costo a carico del co-,,n" "Juiiu 
quuie'è allegata nola del MISE del 2016 dalla cui si

evincono i motivi del mantenimento

itl'*'".i,"'n .qswr, il Responsabile precisa che li.l3l-u-gi unu centrale di committenza e che la

,""rJa e t*" *r,"Ju u seguito o"tt'inirod;io* dett'obbligo per te- stazione appaltanti di alvalersi

à""if" ó""irJi ù"i"fr" di Coirmittenza per appaltare lavori, servizi e forniture oltre un certo impofo,

i" l"Àrtii" u q*",0 previsro dal codice dei contrani pubblici

lntervìene il Consigliere MusaÍa ll luale contesta la volontà di volere dismettere il GAL

Castell'Umberto Nebrodi atteso che solo apparentemente. la predetta società svolge le medesime

à,-itti i"rì;".t""i-ione GAI rlnsnodi prus' di cui il consigliere dichiara di essere

componente del C.A
Infatti. lo sîesso precisa che il Gal Nebrodi Plus e I'unico che gestisce i fondi del pro$amma Leader

;;;; ti ó;iò;;ú:umberto xeuroaì-fuo funecipa'" ai banli del. Gal Nebrodi PIus e pertanto ci

sarebbero maggiori possibìlita per il comune di reperire tinanzlamentl

,ute ore zo:z5ii attònrana la Consigliera Acefalo

;"ò"o;fi;" ;;lui; I'opportunità ai" tunt"n"t" la padecipazione nel GAL castell'umberto

Nebrodi.
La Consigliera Acefalo rientra alle ore 20:30'

;"c;;i;ìi;;;ú;; piopone di tt*nout" ru propoÍa nella.-parte in cui viene programmah la

dismissione della partecipazion€ ,o"i"*iu A"I'GÀL Caste 'úmbeno Nebrodi disponendone il

;;;;;;;, ;J; ctre a rronte aettlesieua quota societaria' .quale 
spesa a carico del comune' vi è

i"iàt.ìuiìii. a.ir:e",e di partecipare a progeni comunìtari specilici

Sulla proposta di emendamenlo t'*"'ut[uitlto il parere iavorevoìe del Responsabile dell AREA

Amministrariva e dell'Area finanziaria presenti in aula

ll Presidente pone a votazione la proposta di emendamento

Prosenti: n. 10

A.ssentit n. 2

Contrario: n. 0

Astenuti: n. 1 ( Messina Patrizia)

FavoreYoli: n. 9
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto I'O.R.EE.LL vigente nella Regione Sìcilia:

visti i pa.rere resi:

Visto l'esito del1a votazione:
DELIBERA

Di approvare l'emendamento all4 proposta in oggetto' che qùi si intende int€gralmente richiamato e

trasc tto

Si passa a votare f immediata esecutività dell'emendameúo

Presenti: n- l0
Assentil n. 2

Contraril n. 0

Ast€nuti: n. I ( Messina Patizìa)

Favorevoìi: n. 9



IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto I'esito della votazione;

Delibera

di approvare l'immediata csecutività dell'enìendamento.

Successiramente il Prcsidente dispore chg si proceda alla votaziorc della proposta così conìe emendala

Presenti: n. 10

Assenti: n. 2

Contlàrir n. 0

Astenuti: n. 0

Favorevoli: n. l0
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto I'O.R.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;

Vistii parer€ rcsi;

Ad unanimità di voti espressi nei termini e modi di l€ggc;

DELIBERA

Approvare, come approva, I'allegata proposta di deliberazione, così come emendata, con oggettoì

"Revisione stÌaordi[aria dell€ paft€cipazioùi e\ 
^r7. 

24, D.Lgs 19 egosto 2016 n. 175 - Ritognizione

partecipazione possedute - individuazione partecipazione d{ alienare", che è parte integrarite e

sostanziale del presente atto deliberativo.

Successivamelte il Presidente dispone che si proceda a votare I'immediata eseguibilità de

deliherazione

Presenti: n. l0
Assentii n. 2
Contrari: n. 0
Astenuti: n.0
Favorevoli: n. 10

IL CONSIGLIO COMUNALE

Ad unanimità di voti espressi n€i termi! e modi di legge;

DELIBERA

- Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.



ll presentc vcrbale, dopo la letlura. si sottoscrivc pcr conferma

IL PRESIDENTE
F.to Lionetto Caterina

ll' copia conforme all'originalc, pcr uso amministrativ
Capri Leone Lì 42.11.2017

IL SfGRETARTO COMUNALE
F.to Dott.ssa Maria Gabriclla Crimi

grctario Comunale
aria Cabrielle Crimi.le,

(\\.\\'w.comune.caprileonc.mc.ìt) il giorno
al

e ri rirnan.r prr qrindici tsi^rni 'on-ec,rli\r d:rl

CI,RTIFICATO DI PUBBLICAZIONtr

Il sottoscritto attesta. che h presenle delìberazìone è stata pubblicata all'Albo Pretorio On Line d..l Comunc

I,'ADDETTO

ATTESTAZIONE
Ll Il sottoscritto Segretario îttesta clìe la prescntc deììberazione è stata pubblicata dal al

e che nessllna osseNazione e rcclamo è pervenuta.

Capi Leone lì. IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa N1aria G:rbriella Crimi

IL RESPONSABILtr
F.to Antonio Raimondo

La presente deliber:rzionc ò divenuta esecutiva:

F Essendo stata dichiarata inrmediatamcnte eseguibile;

n Dopo trascorsi dieci giorni dalla data dì pubblicazione.

Capri Leone Lì Il Segretario Comunale
[.to Dolt.ssa Maria Gabriella Crimi



comunc clj Capri Leone
cl-l-1.\ -\lll lt(r,(n,t lt\N-\ l)r l\'ll,sslN \

PRoposrA Dr DEr.ÍBERAzroNFi DA sorropoRREAr- CONSIGLIO COMLTNAT-E

OGGETTO: Revisione slraordinaria delle partecjpazioni ex aú. 24, D. Lgs. 19 agosto 20Ì6 n.

175 Ricognizjonc partecipazìone possedute lndividuazjone partecipazione da

alienare -

CoNstDErLATo quanto disposto dal D. Lgs. 19 agoslo 2016 n. 175, cmanato in attuazione dell'art. 18.

legge7agosto20ì5.124,chccostitlrisceilnuovoTestounicoinmateriadiSocietàaparlecipazione
Pùbblica (T.U.S.P.). come integrato e Drodificalo dal Decrcto legislatjvo l6 giugno 2017. n. 100 (di
seguito iDdicalo con "Decreio cofrettivo");

Vrs r o ohe ai sensi del prcdetto T.U.S.P. (cfi. art. ,1, c.l) le Pubbliche Amnjnjstrazìori. i\ i conìprcsj i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, m:ìtrtcncre parteciprzioni, anche di
minoraùza, in socictà àvcnti per oggetto aftività di pt'oduzion€ di b€ni e scn izi non strethmetrt€
trcccssaric per il perseguimenlo delle proprie finalità istituzionali;

ATTESo che il Comune, ferrno restando quanto soprr indic:ìto, prlò màntenere partecipÈzioni in

esclusi,'arÌente per lo svolgimento delle attività indicate dall'aÌ1. 4. c. 2. del T.U.S.P.. contunque nei
limiti dicui alcomma I del medesinìo articolo:

a) produzionc di un senizìo di interesse generale. ivi inclusa la realizzazionc c la gcstione delle rcti
e degli impianti lunzionali ai servizj nìcdcsirni;

b) progellÍ\zio e c realìzzazione di un'opera pubblica sulla base di uD accordo di programrìla lra
amniristrazioni pubbliche, ai sensi dell'aficolo 193 dcl decreto legisìativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblìca owero organizzazione e geslione di un servizio
d'interesse generale atlra\,erso un contratto dj paÍonariato di cui all'articolo 180 del decreto
legislatjvo n. 50 deì 2016, con un imprenditore selezionato con le nodalità dj clri all'adjcolo 17.

conmi I e 2l

d) auloprodùzione dj beni o seryizi strumèntali alì'ente o agli enti pubblici paÍecipanti o allo
svolgimento delle loro funzioni. ncl rispetto delìe condizioni stabilite dalle diretire europee in
materia di contratti pubblioi e della relativa disciltina nazionalc di recepimentoì

e) sen,izi di comrnittenza. ivi inciuse le atlivìtà di comnjttenza ausiìiarie, apprestati a suppofo di
cnti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'arljcolo 3, conma l. lettera
a), del decrcto legislativo n. 50 del 2016";

o!vero. al solo scopo di ottimjzzare e valoriz:zare l'utilizzo dì beni imnrobili Îacenti pafe del proprio
patrimonio. "in socielà aventi per oggetto sociale csclusivo Ìa valorizzazione del patrimonio (...),
trarnite il conlerimcnto dì beli jmmobili allo scopo di realizzare un inveslirÌerlto secondo crjteri prop
di un qualsiasi operatore dj nìercato";

Rr.r-rvAro ohe per efletio d.3ll'art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembr€ 2{117, il Colnune deve
prowedere ad effeltuare una ricognizione di tutte le partecipazioni dall{} slcsso posscdntc àll:ì
data d€I23 settembr€ 2016, individuÈndo quelle che devono essere îlienate;

Tr.rNtrro CoNl'o che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle ìnisure di cui all'aÌ1.
20, conmj 1 e 2, T.U.S.P. ossia di un piano di riassetto per la |oto r^ziot-ttlizzaziolle, fìrsione o

soppressione, anche medianle messll in liqùidaziono - le partecipazioni per l€ quali si verifica anche
una sola delle seguenti condizioni:

l) non hanno ad oggefo attività di produzione di beni e servizi slreltanenle necessa e pcr il
persesuimento delle fiDalità istituzjonalì dell'cnte, dì cui all'art.4, c. 1. T.U.S.P., anche sul piano



della convenienza econorrioa e della soslenibilità finanziaria c in considcÍazione della possibìlità di
gestione dilofa od esternalizzata del servizio aîfidalo, nonché della compalibilità della scelta con i

principi di efficienza, di elficacia e di cconoÍnicità delì'azione amministratjva. cornc prc\isto
dall'ar1. 5, c. 2, del Testo unico;

2) non sono iconducìbììi ad alcuna delle categorie dì cui all'arL. 4. c. 2, l-.U.S.P.,;

3) prcvistc dall aît. 20, c. 2. T.U.S.P.|

a) partecipazioni societarie che noD rienlrino iD alcuna delle categorie delle due precedenti
categode:

b) società che risultano prile di djpcndcrti o abbiano un nu ero di amninisbatori sulìcriorc a
quelìo dei dipendentir

c) panecipazioni in societa che svolgoDo attività analoghe o sinilari a quelle svolle da altre
società partecipate o da enti pubblici strumeDtali:

d) paúecipazioni in societa che, nel trier]nio 2013-2015, abbiano conseguito urr lalturato medio
non sùpcriorc a 500 Ínila curo;

e) partecipazionì in socìetà diverse da quelle costiruite per la gestioìre di un servizio d'interesse
genenle che abbiano plodolto un rjsultato ncgatjvo per quattro dei cinquc cscrcizi prccedenli,
tenuto conto che per le società di cui all'a .4, c. 7, D. Lgs. n. 175/2016. ai fini della prima
appìicazione deì criterio in esame. si considerano j risultati dei oiDque esercizi successh i

all'cntlata in vigorc dcl Decreto corrottivo:

fì necessità di contenimento dei costi di funzionaDreDtor

g) necessìtà di aggregazione di societa aventi ad oggetto le attivila consentite all'aI1. :1. T.U.S.P.:

CIoNSIDERATo allresì che le disposizio|ri dcl prcdefto Testo unìco devono essere applicatc rvcndo
riguardo all'efiìciente gestioDe delle paúecipazioni pubbliche, alla lutela e pronozione della
concorrenza e del ùrercato. nonohé nlla ràzionalizzazione e riduzio e della spesa pubblica;

TENtrro coNTo che è latta sah a la possibililà di manlcnerc paficcipaziorìi

- in società che producono servizj ccorìolr'rici di intercsse generale a rete di cui all aft. 3 bis. D.L.
D. 138/201I e s.m.i.. anche luori dall'arrbito terjlorialc dcl Connrnc di Capri Leone e dato atlo
che ì'aftldarnenio deì servizi in corso alla:redesima società sia av,Lenuto tramite procedure ad

cvidenza pubblica owero che la stessa rispetta i requisiti di oui all'arricolo I6 del T.tJ.S.P;

- in società che, alla dala di entrata in vigore del Decr€to conellivo, risullino già costiluite e

aLìtorizzatc alla gcstione di case da gioco ài sensi della legislazìone vigente;

CoNStDriRA'lo che le società in house providing, sulle quali è esercilato il coDtrollo aDalogo ai sensi

dell'aÍ. 16, D.Lgs. n. 175/2016, chc rispettano ivincoìi in terna di partecipazìone di capitali privati
(c.1.) e soddislano il requisito dell'attivilà prevalcnte produccndo almeno Ì'80% dcl loro fatturalo
nell'alnbito dei oompiti aîfidati dagli enti soci (c.J). possono rjvolgere la prcdùzione ulteriore 0ispelto
a dclto limitc) anche a fìnalitàL diverse, fenro il rispetto dell'aÍ.4, c.l, D. Lgs. n. 175/2016. a

ooDdizione che tale ulleriore produzione pcmetta di conscgÌrirc cconomic di scala od altri rccuperi di
effìcìenza sul complesso dell'attività principale della sooielà;

V,\r.u r^l.|.r pertanto le modalità di svolgimeDto delle ùltività e dei seNizi oggetlo delle società
partccìpate dalì Ente, con paficolare riguardo al1'efficienza, al conlenimeDto dei costi di gestioDe ed
alla 1ulela e promozione della corlcorcnza c dcl mcrcato:

'I ENtrTo coNTo d.3l nìiglior soddisfàcimento dei bisogni della comunità e del territorio arnmjnistrali a

nczzo delìe attivfà e dei servizi resi dalle società paúecipnte possedule dall'Enle;

CoNSTDI]R^ ro che la ricognizione è ad€mpimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non
possieda alcuna partecipazio e, esilo clìe comunquc dcvc esscrc colnunicato ai scrìsi dcll'art- 24, c,1.
T.U. S.t.:

Tr.rNLro coNIo che l'esame ricognjtivo di lùtte le parlecipazionj dctclrùtc è stato istruito dai sen,izi ed
uffici comunali compctcnti. secondo quanto ìndicato nella Relazione Tecnica e schede allegate alla
presente per farDe paúe iDlegmnte e sostanziale (Allegato A):



VrsTo l'csito delÌa ricognìzione eÎfettuata
dcttagliato per ciascuna paficcipazione

soslanzialel

cornc risuhantc nell'allegato A alla presente delibcrazione'

deteDula- alleealo che ne costituisce pafe integrante e

CoNsIDER\ro chc ai sensi del citato art 24. TU.S.P' occorre individuare lc paÍecipazioni da

alienare. con alienazione chc deve avrcÍire enlro un anno dalla conclusione d€lla ricogniziooe e

quìndi dall'approvazione della presente delibera:

RTI ENUTo che Ie paÍecipazioni da aljenare devono esserc individuate perseguendo. al contcmpo, la

migliore effìcienza, la più elevata razionalità, la massima rìduzione della spesa pÙbblica e Ia più

adeguata cura degli jnteressi della conìunità e del territoio amminislrati;

PRESO ATTO che con dclibera <li consiglio corÌunaÌe n. 5l del 30092014 cra stato disposto il

recesso clalla Sociela SO.GE.PAT srl e litenuto di non dare' momentaneanente, plosieguo per lc

motivazioni addofe dalla Società, alle prooedure di dismìssione;

CONSIDERATA, alúesì, la volontà di dismettere Ia partecipazione societaria dallà società CAL

casrell,umbeúo Ncbrodj socjetà consofrlile a.r..1., jn quanlo I'atti!ità svolta è analoga a quella di altra

Associazionc (GAL Ncbrodi Plus) a cuì l'Erte aderisce:

Rll.t,vA to clìe in caso dj mancata adozione dell'atto rjcognitìvo owero di rnarlcata aljenazione eDlro il
prcdetto tenninc annuale, considerato quanlo stabilito dall'aft. 2l dcl Decrelo correttivo, il corÌuDe

non potrà ese|cilare j dirilli sociali nei confiontj dcììa società e - fàtti salvi in ogli caso il polerc di

aìienire la parecipazione e glì atti di esercizio dei diritti socjali dallo slesso compiuti Ia stessa saràL

lìquidata ni denaio in basi ai criteri stabiliti dall'art 2437-1er, c.2' cod. civ' e scguendo il
procediDento di cui all'aú. 2437_qualer. cod. civ ;

TENUT0 coNTo degli atti istrultorj compilìti dai servizj ed utfici comuDali compelerlti' ed in
paìticolafe delle analisi e valutazi(lìi di caratlerc econornico, sociale, orSanizzativo. fìnanziario e

commercialedag]istessisvoltcìnordincallepaÍecipazionidetenule.espfessenellaRe]aziono
Tecnica allcgata alla presente deliberaz ioùe a fàrne parto integrantc c sostanzialcl

T|NL] l0 CoNTo che ]a sceka delle modalità operatjvc di alienazione rientra nel],a]veo dcl]e facohà

riscrvate all'Amminishazione, alicrazione cbe deve comunque essere efÎetluata nel rispctto dei

princili d: nuhbl;cira. rrd-parcI/d e Ion di5crimina/lone:

RICHI^MAro il pjano operativo di razionali/ztzlone gìà adottato aì scrìsi dell'art 1,c 6l2'legge23
dìcembre 201,1 n. 190. con Deternirrazione n 06/2015 inlegrata coD Determinàzionc n 07/2016 cd i

risultali dalìo stesso ottenuli, provveclimenti del quale il presente atlo ricognitivo costituisce

aggiornaDrento ai sensi dell'at.24. c.2, T U.S P ;

D^ToA.lTochesullapfesenteprcpostanonnecessitailpareredall,ofganoUnjcodilelisioneatteso
che lc deterDrinazioni proposte noù influ;scorlo sulle modalità di gestionc dei servizi;

PRtso ATTo del parerc îavorevole ex afl. 49, D. Lgs n 26712000' espresso dal Responsabile

Ser!izìo F,conomico Finanziario e AÎfari Generali in ordine alla regoladtà tecnica;

PRìlso AlTo del parer€ fàvorevole ex aú '19. D Lgs rì 26712000. espresso dal Respo sabile

Servizio Fjnanziario in ordirre alla regolarità contabile;

PROPOND

di:rpprovare la ricogrìizione di tutte le paÍecipazioni possedute dal Comune alla datt del 2l
selt;bre 2016. accertandole come da alìegato A alla presentc delibe |zione' che ne costituisce

parte integrante e sostanziale;

di araiarc la prooedura per il reccsso per ìl rccesso dalla socielà GAL Caslell'UmbefÒ Nehrodi

Socictà Cons;rdile a.r.i.. pur essendo l'attività srolta dalla società coerente con le fìrralilà

istituzionali dell'Ente la $èssa è analoga a qùella svolta da allra Associazìone (GAL Nebrodi

Plus) a cui il Clomune nderisce;

di individuare nell'allegtto ,4. ìe paÍeciprzioni da .aztotaliz.za:re' aggregare e porre in

liquidazionc, per le motivazioni e con ilempi e modi ivi ildicari per ognuna:

di incaricarc ì compctenti rrlfici cornunali di predisporre le procedure allrmìnislati\re per

l'attuazione di quanto sopra deliberalo;

del

1)

4)

2\

3)



s)

6)

che ia presente deliberazione sia trasmessa a 1ùtte le società partecipate dal Comune;

che l'esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sja comunicato ai sensi dell'art.

17, D.L. n.90/2014, e s-ll1.i., con le modalità ex D.M- 25 gennaio 2015 o s.m.i., tenuto conto di

quanto indicato dall'alt. 21, Decrcto conettivo;

7) che copia della presente deÌiberazione sin inviata alla competente Sezione regionale di conhollo
della Colte dei conti. con le modalita indicate dall'art. 24, c. 1 e 3, T.U.S.P. e dall'aft. 21,

Decreto corettivo;

E) di djclìiarare il presente provvedirìento innnedìatamente eseguibile aj sensi dell'art. 12, c. 2 L.R.
14t91.

n ./2.4!: 1e/ZCapri l-eone, IlProponente - ll Sindaco

fW'*ffHL



.:AN/J E di CAPR] LEONE
Crrlì -\ 1r- l Rororll ,{N,'\ Dr,\l[ssr^_-\

PARERI

,\i sensì deÌl'articolo .19 del D. Lqs. 18/A8/2001), n. 267 sula proposta cli dchbctazìone rnrerll,oir.rr.,!
prcscit2ta dal Responsabilc pio tempore dell'AJea Amministrati\-a Istituzionale u PROPOSTA
del SINDACO avente per ogletto: << Rcvisionc straordinaria delle partecipazioDi ex art. 24. D.Lgs.
l9 agosto 2016 n. 175 Rìcognizione partecìpazionc possedlìte Indiljduazione partecipazione da

Per qu2flto rglard2 lx regolarità tccnica si esprìme parere 'F A V O R E V O L E ' .

cry r .ane r. A 2!L/ zo:ri n:mítr(: nr il',\ri tmnìnrishnlr lrn'7hîr,

UFFICIO DI TLAGIONERIA

À scnsì dclÌ'atticolo ,19 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 2ó7. per quarto conccnic

csptìmcpatctc: "FAV O R EV O L E'.

\listo di regoÌatità contabile atresrante liì copertùa tuatziaia (att. 151,

18/08/2000, tr. 267) 
^l 

càplrolo:

la rcgolarità contabile si

coma .1, del D. Lgs.

Òf,i Le' e tì,./f./f2/2017
Il Responsauùe di Raelolrcr2 c .lcl Sef!izio FlnanzhÍo



como,'e ai Capfi Leone
C]-frA METROPOT-rrANA Dr lÍlssllr^

Relazione tecnica sulle società pafecipate.

Ricognizione partecipazioni possedute al 23 settembre 2016.

(articolo 24 del D. Lgs. n. 175/2016)

(Allegata sub A alla deliberazione di C.C. n. del )



l. Prem€ssa:

La legge 23 dicembre20l4n. l90(lcggcdjstabililà2015)haprevìsroall'ar.ticobt.comma61l_che.al fine
di assìcu|are il coordinaDrenio della fìnanza pubblica, il conlenimento dclla spesa. il buoD ardamenlo
dell aziore amministrativî e la tutela dclla concorrenza e deì mercato, le r€gioDi. le province aulonone dì
Trento e di Bol7nno. gli entì locali, le camere di conrnrercio, induslria. artigianato e agrìcoltùra. le uDiversità
e gli istjtuti di istruzione universitaria pubblicj e le autorità poftralì dessero avvio ad un processo di
razionalizzazione deìle socictà c delle palteoipazioni socictarjc diretlameDte o indirettamcnle possedute. in
nrodo da conseguirc la riduzione delle stcssc cntro il I I dicembre 2015.

ll cilalo comma 6ìl ha fornito anche alcuni crileri dei quali tenere corto per la realizzazione dcl processo di
rr,,'.na //d/iore oJ pdrlc d.llc an rir,i\rrr/i^nr:

a) elimìnazione dcllc socielà e delle paftecipaTioni socielade non indispensabiìi al perseguimento dclìe
prop e finalilà isîitrrziorali. anche modjantc l11essa iD liquidazione o ccssione:

b) soppressione delle socìotà chc risultiùo composte da soli anìnìinistratori o da un nuÍncro di amninistratori
superiore a quello dci djpcndenli:

c) eììrrinazione dcllc partecipaziorìi detenute ìn socictà cbe svolgono attivìtà analogbe o similari a qùelle
svoìte da alle socjetà partecipale o da entì pubblicj struDreìrtali. anche nìcdianle operazioni di fusione o di
irrternalizzazione delìe firnzioni:

d) aggregazione di società di servizi pùbblici locali di rilevanza cconornica;

e) contenimento dei costi di fùnzionanento. aDche mediante riorganizzazione degli orga j anrninistrativì c
di controllo e delle strutture azicndali. nonché attraverso Ia rìdùzione delle reìative rcnurrcrazioni.

ll successivo conrína 612 ba stabililo che i presidentì dclle legiorìi e delle provilcc aùlonome di Trento e di
Bolzano. i presidenti delle province. i sìndaci c gli altri organì dì vcrtice delle amrrinìstrazioni di cuj at
conrlla 6l l. in relazione ai rispettivi anìbili di competenza, defiìissero ed appro\,assero, cntro il I I marzo
2015, un piano operativo di raziolìalizzazioDe delle socictàL c dclle paÍecipazioni socictarie direttanrentc o
indìrettanrentc posscdùl.J. le nodalita e itempi di attùazione. Donché ì'esposjzione iD dettaglio dej rispalmi
da conseguirc. Ila inoltre stabililo che tale piaro, conedato di un'apposjta rclazjoDe lecnica, 1òsse trasmesso
alla conlpelente sezione regionaìe di co|rtÍollo della Cofe dei conti e pubblicato nel sito 

'ntcnìet 
islituzionale

Jc/i rrlnini.tmzronc ir'crc.."ta

Il Comune di Capri Lcone ha àpprovrto iì prop.io Piano di razìonaljzzazjone delle socìetà c delle
pafecipazioni soci..)tarie con deliberazione della G. M. n. 99 del 02/0,1/2015:

Il Piano sùddetlo è stalo lrasmesso, prot. 9312 del 26/08/2015. aìla Sczione Regionale di Controllo della
Col1e dei Conli della Sicilia ed è stato prìbblicato sul sito isrituziorale del Comune di Capri Leone, sezìone
"Amrninistraziorc trrsparcnte". sollosezione di primo li\'ello "EDticontrollati";

L'articolo I, cornma 6ì2, della t,egge 190/2014 stabilisce che entro jl 3l marzo 2016 si prcdispoDga. da
parte degli stessi organi che dcfinirono ed àpprovarono il Pjano, una relazionc sui risullati conseguiti-
anch'essa da trasnrefterc alla cornpelente sezione regjorale di controllo delìa Cortc dei coDtì e da pubblicarc
ncl sito inlemel isliluzionale dell'ammiDistrazione irferessata (obbligo di pubblicità ai scnsj del decreto
legislaliro l,l Ìnarzo 201l, n. 33).

I-a Cofe dci Corti Sezione di Controìlo pcr la Regione SiciliaDa. lìa lrasDesso la delibcrazjone n.
6l/2016/ìNPR. adollata nella camera dì consiglìo del I9.02.2016,avenleadogge1].o'Ctite po la vúlìcct
dei pid idi taziakuli..u:ione dclle società pdrtecipate.
La deliberazione procede all'esame dellc disposizioni nonrìarìvc di rileri:nento allo scopo di segDalare alìe
ammìnistÉzioni iDtcrcssatc eventuali inadempienzc- a omalie ed incongrùcnze Dell'applicaz jonc delle
pr cdcttc di.po-i,,iurri.



La Col1c sì sofferma su alcuDi aspetti ritenulj impofanti in materia qualj I'c1Èttiva necessità della

parlecjpazione in rifèrimenlo alla missione istituzionale dclì'Ente. l'effcttjva produziorre di sen'izì di

lnteresie gcnerale avuto riguardo al rapporto costi/benefici. I'appropriatezza del modulo gestionaie e la
conparazi;ne con moduli ahemativi, la oapacità della gestiolìc di proseguire in rìodo efficace' cconomico ed

eîficientc, l,anaiisi dei risultati econonici e la gestione linanziaria degli organismi pafeciPali. eridcnziando

le finalità pcfseguite dal legislatore ill lalc aDrbito. Proscgue lî colte cvìdenziando che ìc \alutazioni circa il
manfenim;nto delle padecipazioni "titula escluso per quelle.lbrne 4i PdrleciPcEione nella geslione dei

setfizì t)ubbtici esjenziali, qudli gti d biti îefritoriúlì oîinali, wf i quali la stasn titulîa pfetistLt co le
obhtigdÍaritl da speci/iche rutrnte di legge. In ttlli ipotesi ti tifiene che l'.Issenza di spazia talutati|o e,

quinài, tÌi efièttita nunt^)Mbilità de e 1ònle e dei nocli clella pdrteciPazíane' castihtiscd un Pnlta di atesto
anche in oftline dlle ete tudli ttllutdzioli oPerdhili ddllu Seziane rcgiondle"

2. Partecipazionisocictarie

Aì ìnomento della stesura c dell'approvazione del Piano 2015. queslo ComuDe pa ecipava al capilale dcllc

seguenii SocictàL:

NI) D€nominÈzione Altività svolta "di
rrarteciD,

AIO ME ] SPA IN LJQUIDAZIONE

GestioDe itllegrata dei servizi di igiene

ambjentale - defìnjzione delle pafiite di
debiti c crediti in essero al 10.09.13
riscossione dei crediti e dcbiti

9,15

2 S.R.lì. MESSìNA PÌìOVINCIA Sociotà

Consorlilc s.p.a.

Organizzazione tcrritoriale. affida ento e

disciplina del servizio di gcstìone

intesrata dci rìfìuti urbani

2,50

3 SO GE.PAT. srl Cestione Patto l enitoriale di Messina 0.25

3. Revisione straordintria delle pàrtecipaziori societarie al23 seltembre 2016

Il D. Lgs. 19 agosro 2016 n- 175 e s.ln.ì., disciplina il nuovo Tcsto unico in matcria di Sooielà a

parlecipazionc Pubblica ( LU.S.P.).

,4i seDsi dcl predefo LU.S.P. - an. 4. comma I - le Pubbliche Amninistrazioni. ivi comprcsj i Conìuni' non

possono, dircttamente o indirettamenle, mantenere padecipaTìoni. anche di minornnza. ilr società aventi per

;ggctto attivilà di produzione dj bcni e servizi non strettamente nocessarie per il pcrseguimenlo dellc ploprie

fiDalità istituzionali.
Il Co nrI(. lcnno re-ldId. quanro '.prr dcno. pu" rì,anlcrrcre nanc(iDd/iolìi in 'ocictn:

escllìsivameìrte pù lo svolginento delle allivita indicate dall'al1. 4, c 2, T U.S P., di seguito ilrdicate:

"a) produzione di un sel1izìo di iDteressc Senerale, ivi ilìclusa la realizzazìone e la gesljorc delle reti e degli

ìrrrpianti fìnzionali aì servizi mcdesìmi;
b) progettazione c realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma îra

ammirristrazioni pubblicho. ai sensi dell'articolo 193 dcl decreto legislativo n 50 del2016:

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica owero orgarlizzazione e gestionc di un selrìzio d'jnteresse

generale attraverso un contEtto di partcnariaro di cui all articolo 1 80 dcl decreto legis larivo n s0r]el20l6
con Lnì ìmprerldiiore selezioiato con le nodaljtà dì cui all'alicolo 17. conùri I c 2;

d) a loproduTione di bcni o servizi slrumentali all'entc o agli enti pubblici parlecipanti o allo svolginento

dclìe loro funzìoni, Del rispcfto delle condizìoni stabililc dalle direttire curopee in materja di contmfi
pubblici e della relaliva disciplina nazionale di recepinento:
c) servizi di conmittenza, ivi incluse le at1ìvitàL di committenza ausiliarie, apprestati a suppofo di enti seDza

scopo di lucro e dj a rninistrazionj aggiudìcalrici dj cui all'anjcolo J, comna I' lettera a), del decreto

lcgìslativo n. 50 de] 20ì6";



Ilcomma3del cilalo aú.4 prevede che al solofìne dì ottìmizzare e valorizzare 
,l'uti 

lizzo di O:"' 
]l"ll,tlbtl]

;;;;;;;;;;"i f.nprio patrin'onio. lc annìinistrazìoni p"bbll'l* ry:*T:,.i]l:j'ì""::l:",:]"*:::"r:l
"#;'l;;;;il;;;ìJù;;;;i i' socìetà ar'enti-per ogsetto.socjare "':l5li;:1i:1':1':1Í:"i.:"1:l
natinonio rlelle anministrazioni stessc tramite il conf;rinenlo dibeni immobili allo scopo di realizzare un

I i".i..^^."',". d' m.r..r.,
invcstirncnto secondo criteri propri dj ur qualsiasi opcratorc di morcalo;

p..'"ìf.* à.ii"n.14 aelT.Ù S.P.' e'rloll J0 r 
'rrc:tttht 

c 201- ilCorrunc d<rc prorrederc ad ef.fettuare una

,1""*";ì"".-Ji ,r"" * pafteciPazioli clallo slesso possedute alla dala del 23 settembrc 2016- individuando

cr enrrral'ncnr. que rle , h< dc\ on.' e"L rc :r licIdle

I-a icogÌlizione straordinaria delle società partccipaÌc de\-e (sserc nuhbl:til' 'l'1.:.1Îl:i"*" -munalc' sub

i""ì"i.--:1 ...i" i"*r;one rrasparente". iotto-sezione rli l'lirello Enti tontrollati , sotto-sezione di 2'

i'-ìi;:s;;il;;"úate", ai ielsi dell'an 22delD Lss n l3/2oll nroditjtaro d.ll D Lss n 9Tl2016'

i",'rì* ifo.,,"a,."rl','cheapprora l, Ii'oeniu on'dcllip"ne(ipa''ionide\ee"erc n\;aroalla'^mpcrerìlc

sczi,,nc regiorrale dr eontrolln d.lla r "rlc dciconri

Così come richiamato nel conìma 2 dell'arlicolo 24 del D Lgs

pone in diretta consequenzialìtà con il prolvedimcnto cx al1

costitu jsce un aggiornanìento.

4. L€ paftccipazioni societane prese in consider:ìzionc

175/201ó. il Dresenlc Pràno straordinario si

I eonma 6l) dellu lcrse lq0 2015 di cui

ll oriìno asDelto analizzato e staÌo quello cli dcfinir'e i cosjddelto "pe melro dellc socictÀ_'da consjderarc

all:interno del Pian, di razionalizzazione

I soggetti passivi coinvolti soro indìviduati dal lerislalore che Iì circoscrive à hite le tocielà p'trlecipale

dìtettd knte o itl.lirettd lente (ldtle An ninistrdzi;]i Puhbtiche Dalla lettÙa delle definiziorìi îomite dal

TLISP nell'arlicolo 2 dello stesso decrelo legislatiro i1 campo delle società prese in considerazione è

particolarmerte arnPio.

Dallalelturacombinatadeil,aÍicolo24edcll.a(icolo2Sielilìcecbelesocietàinlercssaledallarjcognjzione

"..."* "'** 'i-"Aon( 
a run( lc 'o. icla lrarecipal< dalb Pubhlr(ll a rrmirrr nra/ronc

[.ì";;.ìi;i';";;;;;;";;;r;;i in,iircne i orrre. ai 'cn'i dcr rr P\ \"no oggcno di reris'onc

i.^".,j;'*ti" "*fl" oarlccipazioni, dj qualsiasi livello' che siano delenute' al 23 scttemhre 2()l6 altraverso

ìì1 .:;il,,.I;i:;"í;;ii",il.""..,,i,]""a.lucrreocre,,u,cinJi,cna,ncn,e.,nra\(rouna.o:icrà .|ro'"ra'

"""r.'àìi.lt" 
a"ff'-t 2, comma 1,leltcra pl del IU r.socrctà chc€rnetle aziÚrìi quolate o che ha emesso'

"ir" 
à"ì"1.i': iJ,"".tic zo rs. 

"t.,r.,.nri 
tìnu,rziari, di\ ersi da azionì, quorari in nìcfcrrì rcsolamenlatj).

Nejcasoincuìla'.tfalnite..nonsiacontlollatadallapubbljcaamrninislraTionc'leeventualjpaecipazìoni
dctenute da questa non sono oggetto dì rcvisìone slraordinari,l

Dall'analisi eseguita non risultano partecipazioni indiretto a Società' ma solo partecipazioni dirclte curne di

seeuito ripoÍato:



D E

Dir I 02681660837 ATO \lFI SPA i,l liquidùionc SùaÌlimenro Rìlìuli defi ni2ionÈ
diDebitìe Crediriin cserc a]
30.09.13

Dn2 S R R Nlessina Prol Soc 1.50

Dir l 02076090832 CAI CASIILL UVBERTO
ll,,rli1^ri(nl. 4.!l j inlcno,ri
friIn dallF!:.'rnu
( .lurLt.rirì l,lr1Ì)Ì R c dcgli
Ì,ì.r\c.1i tÈ\ iiLl d.' {lternJi
fji,!tur ii coùruf i1:ùr c
r.!i,!ìtrli sulLo nll!Jrri..uLàle e

:!llo riÌ!fru ìo.rlc. rÌl]rrc di
.r.... Dromfor rrc ic ú irirà
air.n. !lLo srìlùppo pnrdlrìro
r Li..rfuìoralc dcl lerrilùio.

n.l rd !ianrro rì,liri ltn i7ì

0.2i Ccstionc Patto lcrìtori.lc

Di5
CONSORTILE ARL

20tl 0.u22 Ccrtralcdi Comnnleiààì
Dì\ersì l,i!eìli di Clo\cr.o

5. Raccoltà dcll€ informazioni

Conclusa la prelìfljnare analisi delle partecìpate, la fase successiva è stata quella di raccogliere per oiascuDa

di esse qùelle irìfonnazionj indispensabilì per poter predisporre un piano specifico di razionalizzazione.

La Società per ln Regolamentaziorìe del Servizio di Ceslione Rifiuti Messinr Provincia Società Consorlile
per azionì (S.R.R. Messina Provincia Società Consortilc spa) è litolare delle atti\ilà di cui agli artt. 200,
202 e 203 del D. Lgs. n.3.4.2006 n. 152 e s.'n.;., come previsto dall'arr- 8 della L.R- n.9/2010 e con le
modalità dicui all'alt. l5 della rnedesinaLegge. .
La pafecipazioDe del Clornune alla slessa. perlarrto. deriva cla un obbligo dj lcggc.

La Societa ATO Mlt 1 spa in liq uidazione, costituita ai sensi del ì 'art. 12 deììa l-egge n . I ,12l I 990. recepita
daììa Regione Sicilia con L.R. D.48/91 e s.m.i. per la geslione jntegata dci rìfiuti solidi urbaDa di
conrpctcnza dei Cornuni e deila Provincia Regionale di Messira nell'Ambilo lerliloriale provinciale ME l,
ìndividualo corì dccrcto deì Vice Conrrnissario delegato dell'emergenza nel settore delh smaltimento dei
rifìuti neìla R.S. n.280 del 19.4.2001, altualmeDte è geslita da un Collegio liqùidatore e, quilrdi. alcuDa
azionc di îazionalizzaz;one può essere posta in essere dal Comune.

La Socictà GAL CASTELL'UMBERTO NEBRODI SOC. CONS. a.r.l. ha cone obietlivo priDcipale
quello d,3lla rcalizTazione degli inten'enti previsti dal ProgramIna Comunitario LEADgR e degli intenenti
previsti da ulreriori prograt1lmi comunilari e rcgjonali sùllo sriluppo rulalc c suÌlo svihppo localc. al fine di
crcarc c plonuovere le atti,Lità clireî1e allo sviluppo produtivo e occupazionale del lenitorio. delle piccole
imprese, dell'aÍigiaDalo e dei servizi. L'alti\'ilà della società, aj scnsj dellc nonììc dci lcggc è cocrcntc con le
finalità isrìtuzionali dell'Ente. ma è analoga a quella svolta da altra Associazione (CAL Nebrodi Plus) a cui
l'Ente adeúsce.

La Socielà SO.Gtr.PAT. s.r.l. è ìì soggetto responsabile del Patto territoriale di Messina ai sensi e per gli
cfièrrj del D. M. 120/1000 del regolamento approvalo con il D. M.320 del ll/0?/2000 ( C.U. .260 del
7/ì l/2000). La società ha ad oggetlo il coordiramento e l'attuazione del Patto Terribriale "Messina" aì sensi

dclla lcgge/1211996, D.662 e suocessiva deliberazione del CIPì:de12ì/l/l997.LaSO.CE.PAl srlè,quindi,



I

una socìetà llìista oorì prevaleDte caPiúlc pÙbblico paÍecipata daìlî quasì tdalità dcgìi enli pubblicì

'",ii,"ri,.fi 
a"i lerrftorio dclh Provincia cli Messira (Corruni. Pro"incia Regionaìe CCìAA ecc ) ln

.r".irio". A"i *rnplti^ifidati allaSO.CLI'AIsrì'lastcssahaav\ìatoesriluppatonrrrn'rosernizirtirc
t.r-r" i,.tJ scr.ct.pAT. s.r.l. con dclÌbe," dì cl. Cl. n. 5312014 cm sralo disposto il rcccsso daìla sorjiciÈL

i,, rilcri',t.,rro nl suddetlo atto la SOGE PAl srl con otn dcll '^mnirìistralore rrni'o hî ira I'a11ro'

"rrl.,rrl"i" 
J," ..... solo gli cnti refritoriali che non ha no rì-a lc loro lìnîlirrì istiluziorìali. qLrclh di fà,'orirc

il;"ii;;p,, J"l proprio lerritorio potrcbbero ritenersi legitlìmati ad a\liare ì1 procc{lirncnto di avviarc ìì

','.'...1 "l"nL., 
Ji or' r'i. r, rre .lcll. lr^l ric q-rtr( rn:r rrî '1 "ri r' r' p*' rr' cer"rrrr(rr'( rr'r'"r'r"r 'i qu'l i

:;:-r,;;', "j"; ,,i t,'' ' t. '.,.riì'. I \l(' irìa'i (.cr 'lcll'r\(ILrr 'P\l 'r r'' all<:arrd' rr''tr l' ^ta

dcì MISE n.52766 dcl 7/6/2016.

Pcr quanio \opra si ritìene di dorcr marrtenetc

proccdure di dismissìone

La Soci€là AStl[L SOC]IEIÀ CONSORTILIi îrl svolge atti\ìtà c iniziati\e allc :ì Prornlo\'crc e

*.u","- L.l,rnnr-;.r". e li \alorjzznzionc dei sisrenìj in retc. In paÍticolarc svolge 1ììnzirrììdicerllrÀle u ica

.rì ..,",rin.-, a li!ctìo nazionalc. regionale. provinciale e co'''u aìe assicurando ai soci il s.rppoflo

organizzîli!o geslionale c tecnologico

6. Le risulfanze finrli

l-eliSuhanzcfìnalidell.allivilàtliricognìzicrncfanrloemcrgereiln]anLcnil]lenlodellepaftecipaTioniaìle
t"gu.ri i i *l"a -,i ;f Colrrurìc larlccìp;diretl' rìcnte scnza alcun inlorvento di raziorìali77'1ione:

la pafecipazione societaia e sospenderc. pertanto. lc

t
I'ARTICIPAZIO\ I DA MA]'{TENERE SIìNZA INTER\T[NTI DI RAZIONALIZZAZIONE

D.n.toi.rzione soci€tl

SRR Messinî Iì ovincia

SociL'tà consorlilc Per

- 
\lu\41, r\P\ir 

dir('r

riú;di Motìvlzio i rlella scelta
Quota

di

ù ganizzazione

lcrritoriaìe.allidamenlo
c disr-ipìina dcl

s0r!izio dj gestionc
Obbliso di ic!,ir,e

Obbìigo di ìee.ge
- li','rid rzi'rrc :r'rhi' rrlal( 

\ rir Èlrc Jrl n . . LL '

ìlìi],,ì:'j', " cn' I' ,'' .ìl:"' uR" 
;:rì::r:i:-

2.50

0.8:l
( .rì,. rr ti irr |,rn,rin:.zr^rr.

ri ritr. c di
(,--.ri.,rìe I'..ltc

\r't'l l^l -r, ,lilcll. U r l_lrrcrìcl-el:l
(,--.ri.,rìe l'..ltc

\( ) t 'l lA I jr' 'lirclr' r' _rrrcrìcl-e r:r
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I

Relativamente alla Società GAI CASTELL'UMBtrRTO NEBRODì Soc. Cons. a.r.l. saranno awiate le
procedure per Ia dismissione delle quote azionarie possedute da questo Ente nella considerazione che le
finalità e I'attività della società sono analoghe a qùelle svolte da alha Associazione (GAL Nebrodi Plus) a
cui il Comune diCapri Leone aderisce.

ll Responsabile dell'Area Ammjnisúati\a
(Antonìo Raimondo)

f; P sindapo

l.Í.t-,-'É'rppj.*T"u"i .,,,.t



LINEE DI INDIRIZZO PER LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI
RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI

DAGLI ENTI TERITORIALI
(ART. 24 D.LGS. N. L7s/2016)



t

o1.
o2.

02.01.
02.o2.
02.o3.

o3.
03.01.
03.02.

05.01.
05.02.
05.03.
05.04.
05.05.

o6.

INDICE

SCHEDA ANAGRAFICA
RICOGNIZIONE DELLE SOCIETA PARTECIPATE
Ricognizione delle società a partecipazione diretta
Ricognizione delle società a partecipazione indiretta
G'afico delle rela/ioni Ira parIectpaTioni
REOUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA (T.U.S,P,)
Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Condizioni art. 20 co. 2
MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE
Contenimento costi
Cesslone/Alienazione quote
LiquidazÌone
Fusrone/Incorporazione
RiepÌlogo
ÉLENCO MOTIVAZIONI
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O?.3E!q!9!II IEqrg !!q!qpE!!! Eq-c!EÌ,È!4 PA8rE!!!42 !EiUCC!!!A
03.01 Finaltà persequite e attivtè ammesse (:rlcoli4 € 26)

Progressivo so.iètà PaÉecipata

Denomina2ioné società partecipata AIO MEL SPA n +i".-"

R entrè ne alregato a de d. gs. n. 17512016 (alt 26, co. 2)

Ha come ogqetto escllsvo a gestone d iondieurope per conto dello stato o de e Reglon, ovvero
orooett dircer.a fnanziat d: e isttuzon dellun one EÙropeè (art. 26, co 2)

È stata eschsa, con de berazone adottatè a sens de art. 4 co. 9, secondo periodo, da lapp caz one totaLe o p.rziae
d€ e d sposizónL deì medes mo artco o (solo pèr l€ società partè.ipate daìle Regioni/Prov. aut )

Èdestnatarade pmvvedimentidìclia d.qs.n 159/2011(art. 26, co 12blt

-È autorizzata alla geslone de e case na ! oco, aisensldellè €g s azione vqente {:rt 26, co 12_ser,es)

Auobú nan 3ù sbto setezianoto òt
-È costtutè n anuèz one d€ll art 34delfeqoamentocÉn.13/2013_GrlppidazoneLoca€(art.4,co.6)

-Ha peroqq€n:o soca € preva ente è g€stone di spazi fierist ci e oroanizzazone dieventiferistci(èrt 4, co 7)

Ha peroggen:o socla e prevalente dreaizzazonee a gestione dì lmp anl ditrasporto a fune per la mob ità i flsr..'
sportva n aree moftane {art,.1i c..7)

-lra per oggetto s.. ale preva ente la produzo.e dienerqa dèfont rinnovab (art 4,co 7)

Hacaratterstchedspnoffodistèrtup!nversitaro,oènaogheaqueledeglientdricerca,oweooestisce
az ende aqrco€ con funzon ddattch€(art.4,co.3)

Produce un seNzio d nteresse qenefa e a €te (di cuj èll art. 3_b s de d r3a/20r1) flofidallambito teftora € di

rfenmento, con èffidame.to de seryzl, n corso e nlov i tram te procedure èd ev denza pubb ca (art a, co 9bis)

-Produce ben e serv z slrettamente necèssariper pereegu menlo de e fna tà lsttÙzionèlide ente (art.4, co 1)

Prodlce un seru zio d interesse qenera e (èft. 4, co. 2, lett a)

Pbqetta e rea za un opera pubbLicè sulla base dl!n accordo diprcgramma fra amm n straz on pubbllche (art 4, cÓ

Rea izza e gestisce Ln opera pubblicè ovvero organ zza e gestisce ur seruzio diirteresse generè e attraverso Ln

contrztto d partenafiato p!bblico/privèto (art. 4, co. 2, etl c)

Prodlce ben o sefriz shumentalla €nte o aglientlpubblic pa.tec p.nt o a la svolq mento deie loro funzon (art 4,

Svoge servizid .ommittenza (art.4, co. 2, ett. e)

-vaorzza patf úon o inmobiliare de amminstrazione parlecipante (art.4i co 3)

hdica.e ]e ùotttaziani de::. ri.anducibilita a nena ai vincali di scop. tli cui alca l a èd una delle attÙità di .Ù) ai
úmtu 2 e 3, anche.an rife.menta alle sÒcietà che svÒlgana le attività di cuiai cÒmml6, 7, a:

E

E

E

CIPAZIONE OBBLIGA'IORIA EX LEGGE

la):.rtènÈ ùad pnstestui qrà trùuù ùete s.hede dia.asDÈbft ta, a1i a2 ar)
(b): Insen,e k 

'dsnDe 'óúde 
úne indrctd Deue r.hèdè òt naqntzÒne (a2 o1i a2 02)

lc): htJEd'è t ripÒ dt pèfte.rpazone

@): rnseae kdrytà únè tùdîatò nexe s.hedè ù naqnt2nùe (a2 01| a2 02)

03.01 Flnalità_Attìvna ÌúrP(1)



03, REOUISITI IE5TO UNICO DELLE SOCIEd4 PAEIqCIPAZIONE PUBBLIIA
03 ú1. Finalità perseqllte e attvità anmesse (èftico 4 e 26)

Pro9ressivo 5o.ietà

Denominazioné so.iètà

Rientra nellî esaro A de d gs. n 17512016 (aft. 26, co. 2)

Ha comeogqetro esctus vo tè gest one difondr europeiper corto delo Stato o dele Reqioni, owero a reatizzazione diproqett di ricercÈ fnòf2iatidalle stituzion det unione Eurcpèè (:rt. 26, co 2)

- È st:t. esclusa, con deiiberaz onè adotrèt. ai sensi de ,art. 4 .o. 9, secondo perodo, dal aDphcazone tota e o pauiaied--dirooszroroprcdesroarr.otosotopertesocietàpadeciDated;tleReaioni/;rov,Aur.,

- È destifatèria dei provvedimenti di cLi at d.tqs. n. 159/2011 (art. 26, .o 12 brs)

E autorzzèta a la gestione de e case da g oco, aisens detè teqistazione v qente (art. 26, co. 12 sex/ès)

aùLtoft n@ sic sht' setùianoro alfuno deue op,iúi indi..te si pùnti pt%edenti, indj@è e to nietà:
È costtuita in anuaztore oe[,art. 34 dètreqotamento cE n. 13l2013 - crLppidazione Loc.le (art. .1, co. 6)

lla pef oggetto socae prevèente a gestone dispazifiersu.ie organizzazionedievèntfìerstci(art.4,co,7)

Fa per oggetto sociale prev.lente ta rea tzazione e ta qestione di impiant d Íasporto a fune per ta mobittà turisticosportva n ar€e montane (art.4, co. 7)

Ba per oggetto soca e prevalent€ è p.oduzione dienerqia da font rnnovabiti (aft. 4, co. 7)

HacarètterstichedispinoffodistartLpuniveBitano,oanatogheaqueedeq entidircercè, ovvero oes|sce
d. ó1de oorroló 01 tr o a daH .' - \"n 4, o. a

prcd!@ un FRuio d rnteresse qen€rale a rete ldi c! at art. 3 bis de .1. . 133/2011) fuÒn dal ambito terrtoria e di
nr€nmento, (on aîhdamento de sery z, in .orso e nuovi, tramite procedure ad évdenza plbb cè (art.4, .o. 9 r^)

Prcduce beni e seruizi sftettamente necessari per I persegL drento de|e fina È srÌtuzionati de |,ente {alÎ. 4i co. 1)

prod!ce un servizio diinteressè generate (art. .1, co. 2, tett. a)

P.osetta e realizza un opera plbblica sutta base di un accordo d prosramma fi-è amministraziont p!bblÌche (drr. 4, co.

Reallzza egestisÈ un opera puhblca ovvero organ zza e gesflsce un sed2iÒ d interesse generate attÉverso !r
conftatto dipÈrtenarato pubb colprvato (aft..1, co, 2, tett c)

Prcduce benio seruizistrumentariar ente o asri entiplbbrci partecipantio a[a svorgimento dele roro funzoni(art.4,

svolqe servz d commttenzè (art.4, co. 2, Ìett. e)

va orizzè llpatrmon o frmobitiare de ahmin stÉ:io.e paftectpante (aft. 4, co. 3)

Indrcare le natilaziÒnidelta ricondu.ibihta Ò nenÒ ai vincoli di scÒpo di cui atco. 1 0 ad una dele attiviLa di cui ai
@frni 2 e 3, anche cÒh riferjnento alle società che svotqano te attività di cui ai cohnj 6. 7 Al

PAR'IECIPAZION E OBBLIGAIORIA EX LÉGGF

(a): hssÌè unÒ dei pfaq.esirr qjà jndt.ù netje s.hedè di.x@nzjÒne@2a1;02a2)
(b): tù.ènfe tò Gerane,a.iatè Òne intti.ata nenè..hede d noaùìióae (a2.a1) a2.a!.
(r): lndi. e t ùpo ttj pa ìÈdpàziaD e .tÉtinaúendÒ i.asi tr .ú ta.ó.btà s

(d): tnseare tadtb úhe k.ttatd nete sthède dr tioenztÒhè (a. 01;ú2a2).

03.01 Finalità Atrìv tà ruspl2)

lipo parte.ipazione:

Attività.voltà:

E

E



lalEa4srllE€Iq U!!!GS D!!!! 9S!r lcIPAZra!! ElCElM
03.01. Firartà Dersequrte e attvtà amm€sse {èftco i.1e 26)

Progressivo sociètà parte.ipata:

D€nominaziore soci€tà part€cipata:

rip" p..t..ipa.i"..'f- p,"r; l (.)

Rientra rerAleqaio "a" de d.lqs.n 175l2016 (art.26, co.2)

ta com€ oqqelto esc ús vo a q€stone difond eÙrope p€r corto de o Stato o de le RÈq oni, owero la rea zzaz one d
progettid rc€rcafnarzat dalle isttúzon de Lrn on€ Euópea (art. 26, co. 2)

Èstataescusa..ordelrerazoneadottataas€nsid€art.4.o.9,se.ondop€rodo,dalappcazionetolaleopaniae
deledisoos:ùn delmedes mo artcoo (solo per le sociètà paÉe.ipat€ dall€ Regióni/Prov Aut )

È d€stinatara dei prow€d ment d cu a d. qs. i. lsel2011 (aft . 26,.o, 12' b's)

È autorzzala ala scstione d€ €.ase da q oco, a sensi de è €q s az on€ v !€nte {art 26, .ó 12 ser/es)

rode]leaqoniindtokdipun6pre

È costitu ta ir altùaz one de l art. 34 de reqolameit. cE n. 13/2013 crupp d^zone LÒ.ale (art 4,co.6)

Ha Der oqqeltÒ soc a e pr€va ent€ aqestonedispaz ferstic eIorqanzzazored evÈnt fieristc (art 4, co. 7)

lra terocqÉtto sociale preval€n aq€stoned mpórtid traspÒrto a fune per a moblità tursh.Ò
500rtiva n aree montane (art.4,.o.7)

Ha per oqqetto socaÉ preva erl€ a produziore d ènÉr!adafont rnnovab i(art r,co 7)

Ha caratteristche d spin otro distart ùp únivereitaro, o analoqhe a q!€le deoli€nt d rcerca, owero gestsce
azende aqri.oe coi rùnzÒn ddattche (art..1, c!,3)

Prcdúceunservizodinteresseqererò€arete(dc!aart.:bsd€d..rl3/2011)fuond"amb'iotefloraled
nfermerto,.ùnaffdamentod mtepro.edureadevdenzapÙbb.a(ad.4,co.9b,a)

Produceb€niesefrz strattamente necessar p€r De6eq! monto de efra tà isttuzonal de enle (3ft ri.o 1)

Produce un seryzo ai ÒtÉresse oenera e (art 4,.o. 2, €tt. a)

Prog€tlè € red izza u. opèra púbbl.a su la base d un accordÒ d programma fra amm n strazor plbb .he (art 4 co

Rea zza e qests.€ un ope'a 0úbbl.a ovvero orqan zza e qest sce un sorviz o di interesse qerefa € atlraveBo un

.onÙatto d partenaralo pùbblL.o/privato (aiÎ.4, co,2,lett. c)

Prodlce bÈn o seryizi strumenta a enlèÒa! ent pubb c partecFant o alLa sv. g meflto d€ € oro funzon (art 4,

-svoqe sÈrvz d comm ttenza (a.1..li co.2,lett. e)

va orzza lllatrmotr o mnrobi ar€ d€ amm i sfazonÉ partecpant€ (art.,1,.o. 3)

tltli.are le notivaziÒridella ttÒndùoblità a nena aiwncÒtidis.apa dl cuiè1co. 1a ad ùna dettealtùt|à di.ùiai
c.nni2 e 3, ar.he.Òn ifeùnenta alle sodelà che svÒlqÒn.]e èttività dicùi ai.Ònùr 6,7, a:

E

E
t l

FRFNTA CON LE FINALIIÀ TSIIIUZ]ONALI

(a):lnse e n) da prc1fn\ù qè inùGù ndt. Krd,- di o.as aanelÒ2a|)02a4
(b): hs{n. h Bqaîè sot ale.ane ndxtu adte lhede dt aúEnE órè (42 41)0, a4
(c): hdaaret rprdr pèrecipazaîe dE (tanÌeatù. soaetà/úeaîÉno),

(d):lrsèntetatuútà @ne ndtÉÈ nètè s.rede d tqîEnD,- (o2 a1: a2 02)

03.01 rinaltà Ativ tà-Ìusp(l)



03, REOUISIII TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARIECTPAZTONE PUBBftCA

03 0t Fjnalità lerscqllte e ètuvltè ammesse (afticoli 4 e 26)

Progressivo società partecipata:

Denominazione so.iètà parte.ipata:

Rentra nellA eqato a deld.lqs. n. 17512016 (aft. 26, co. 2)

Na come ogqetto esclusvo la qestione difondieuropei per conlo dello Stato o dele Reg oni, owero la rea i22az one dj
proqetti d ricerca f nanziati dal e sttLz oni de l Un one Europea (aft . 26, co. 2)

È stata escLusa, con de iberazione adottètè è sensi de Iaft. il co. 9, secondo periodoi da Iapplicazione tota e o pazra e
dele d spos zion delmedeslmo articolo (solo per le so.ietà partecipate dall€ Regioni/Prov. Aut.)

ldF aèrda- po.,cdrr-r' d',Jro d.q 1. I'o.O \dii.).,,a.1. Dt,

È autorlzzata a a qestone delle case da 9 oco, aisens dela ègislazione v qènte (art. 26, co. 12 s€xres)

aúLton non sio stutu sddìonotu o ti prc.èdúti, indkdtè tè to tu ietò:

-È cÒsttu ta n attuaziÒne dellèrt 34 de regoamento CE n. 13/2013 GrlppidAzione Locale (aft. 4, co. 6)

Ha per oggetto socialè preva ente lè gestone d spazifersticie o3ènizzaz Òne d eventiferstici(aft.4,co.t)

Ha per ogqetto socia e prevalente la rcalizzazione e la gest one di impianti ditraspofto a fune per la mobilta tursti.o
spo.tiva n aree montane (art. 4, co 7)

Ha per osqetto sociale prev. ente la prodlzone dieners a da fonu rinnovabili(art.4, co. 7)

HacarattèristichedlspnoffodstartLpuniveEitarlo,oanaoqheaqueedeqll€ntidircerca,owerogestisc€
aziende agrcoLe con funz onid dattiche (aft.4, co 3)

Produce !n seruzio diinteresse qenera e a rete (d cuia Iart. 3 b s deld.l. 138/201r) t!ór da 'dmbto terntora e d
rfer mento,.on èffdamento deiseryizi, n co60 e nuov , tr:m te pro.edu.e ad evidenza pubblica (a.t. 4, co. 9 b6)

tl

E

l-- l

- Produce b€f e setu z strettamente recessèri per il pe.segu mento de e fin. tà istituzionali de Iente (ar1. 4, co. 1)

Dodrè tr.òr'iliodiir c-.\Fq-1Fr"c("t!, o 2,t-n ")

- Progetta e rea zza ur'opera pubblcd sulla base di un accordo d programma fra amministrazioni p!bb iche (èrt. 4, co.

Reèllzza e gestisce Ln'oper. pùbblca owero organizza e gestisce un setuizio di interesse qenerale attraveBo !n
contrètto dipèrt€nanèb pLbblco/prvÈto (èft 4, co. 2, €tt. .)

Produce ben o seruizi strumentèl a I'ente o agli enti pubblici partècipanti o a la svolsimento delle lorc funz on(art. 4,

svolqe seruizi di committenza (alt. '1, co 2, lett. e)

Va orizza lpatrimon o immobiliare dellanmin strazone partecipante (art. 1, co. 3)

lndicarc le notivazianidella ùcanducibilità a neno ai vincol di sc.pa di cui alco. 1 o ad uha dellè attività di cuiai
canni 2 e 3, anche can rifeinenr. alle società che svalgona le attività di cùi ai cÒmùi 6, 7, a:

ERENZA CON LE FINALI'IA ISTITI]ZTONALI

(a): ttsente ùùa dèr pt oetè$N r qià ùdiGù nete sd)èòè òr aotrtaìè(a2.o1; 02.a2)
(b):irse,ìe b fasioìe .atiztè .Òne rditab nètè:drede di.iLÒeùLiòìè (42.ù Ò2 a2)
(.): hdQ'e t tipo di paneopdzan e neìb ttantè atùa .Òdèù/Òtu3héh o).

(d): hse ,e tatu,ù @ne ndiGtd Dete s.he.te .tr , @qa Ela ne (a2.0t) a2.a2)

03.01 Finailà Attjv tà Iu5pl4)



ú, REOUISfiI fESf9 UNICO DEIIE SOCTETA A PARTECTPAZTONE PUBBLIIA
0J.rr Frnalità reEÈquite e òttrv tà ammesse (èftro 4 e 26)

Pro9ressivo società partè.ipata:

Denominazion€ società partecipata:

Rieótra ne îilegato A deldtgs.n. 175/2016 (art.26, cÒ.2)

Ha come oqqétto esclLslvo la qestiofe di fondi e!ropè per conto de to Stèto o delte R
prog€n: d r cerca fnanzat dalle is!tlzion de Unione Elropea (art. 26, co. 2)

È stèta esclùsa, con deliberèzóne adottata a sens de art. 4 co. 9, secondo perodo, da| app cazion€ tota e o parzra e
de e d sposzonide úedesimo èrrcoo (soto per te so.ietà parrecipare daÍe R€qioni/i;ov, Aut.)

-Ed€stnataradeiprovv€dmentrd c! é d 9s.n. 159/2011(èrt.26, co 12b,t

E autorizzata a a qestione de e case da g oco, a sens de a teois a2one vqente {:rt. 26, co. 12 serrÉs)

audtoto nan sio sbtu s?taiúab o

- È costituita n attuèzion€ de art. 34 de regotamenro cE n. r3/2cu Gtrpp dAzone Loca e (art 4, c.. 6)

-l'la peroqqetta sociae prev.tente ta gestone d spaziferstcie orqa.izzdzoned eventife stic (art..1,cÒ.7)

, Ha per oqq€tto sociale prevalente lè rea zzazone e ta gesrione di npièrti di ftasporto è fune per a mobitità turstico_
sportiva n aree móntane (art 4i co. 7)

llaperoqgettosocèleprevaentelaproduzionedenergiadafontrnnovèb (art.4,co.7)

Hacarattèrstichedispinoffodista.rupunrversitario,oanatoqheaqueltedeqheftdrcerca,ovveroaesrsce
'.\o ' j, o 3

Produce un seruDio di it€.€sse qe.erale a rete (d cù ata.t.3bisdetd. 1la/2011) fùor daf ambto terronare di
rlferimentÒ, con affdam€nto deiseru z, n.Òrso e nlov, tramite prccedure ad evidenzè pubb ca (arr.4, .o. e ,6)

Produce ben e serv z srettamente ne.essari per pèrsegutntento de le finè tà stituzofa de ,ente (arr.4, co. 1)

Prodùce un servzo d nteresse senerète (art.4, co. 2i tett. a)

Prcgetta e rea izza unoperè pubblca sullè base di un accordo diprogramma frè èmmin strazion pubbtche (art,4, co.

,Rea zza egestsce un opera pubb ica owero organizza e gestsce un seryizio dt nteresse genera e anraverso un
contrafto d partenariato pubbri.o/prvato (arr 4,.o.2, ett. c)

Prcduce benio sruzistrumenta ia 'ente o aq ent pubbtc partecipart o alta svot! hento dele toro ilnzoni(art.4,

Svoqe sefriz d c.mmrttenza (èÍ 4, có 2, ett. eJ

Valorzza patrmon o hmob èr€ de anh n strèz one pèrtec panre (art.,q, co. 3)

lndi.are le nativaziani d.lla dcÒndù.|bi|ità Ò meno ai vin@lj dr s@pa di .ui .j co 1 Ò ad una detje attivjtà di .úiaj
cÒnni 2 e 3, anche cÒn ùferinenlÒ atte società chesvalgana je atrvrtd dituiajcÒnùi q 7, a:

RENZA CON LE FINALIIA ISIIILJTIONAII

(b)

E

E

n

(a): tùse,ìè aaÒ de' p.oorcsM età tùòtLúi Dete s.h.de dr Òq zane |a2 01, Ò2 a2)
(b): tnseúè k neone saaatè.Òhè
(c): tùìa,è ùpo tl pade.iprzoùè nentu (tatutu dta so.ieti/atu3r.na)

Id): rrs.nte taúrytè.an," ndttb n

01.01 Finaltà Attìvità rusp{sl



!i!!iQIIS!IIIE9IqqNICO DELLE SOCIE]TÀ 4 PAETEEIPAZI9

a3.a2 canàtzÒn) atÎ 24, c. 2

Prosressivo società

Denominàzione società

pu.t."ip"t",l- a t"J

I.4E1 SPA TN LTQUIDAZIONE

attività svolta:

thdndtt isequùti doti.on k net

rip" p.n".ip.,io.",f- r,*t" r..l

(b)

Lapart€cpazionesocetaranonreftrainacunade ecateq€red .u a art. 4 (art. r0, .ó. r, atl.a)

socetàprvaddpendentoconnumerodammnsfatÒrsLperÒrÉaqùellódedp€ndenti(alt.20,co.2,€n:.b)

svolqmentodiattivitàanaoqheosimiaraquellesvoltedaaltÈsocetàparte.pat€Òdaenupubbicstrum€ntali(art.20,

tndi.dre nGti s..ietà/èn .ttuhÈntaIi:

Fatturaro m€d o n€n superore è 500.000 éurc nc lre.nió precedente (art.20, co.2, ett d€art 26,ca.72 qùrnquies)

perdte r.l dÈ s esercz preced€nt (perso.età.h€ non q€stscono un servz o dlint€ress€ qenera e) (art.20, co.2, ett. €)

-N€.€sstà diconteninantó dÉ .óst d funzonam€nto (art.20, co. 2, ett f)

Nec€sstà d, aqqreqazóne cón a trÈ só. età avent ad óqqetto e attlitè consentit€ a art.4(art 20,co.2, €tt q)

hdi.are le notivazianidella sussistèhza Ò nanÒ de||è.Òndi2tonr dt .ùiat Dunti Drc.edenti:

la): rr.drcrîooaptos? uisè ndc*i nd -" 'Erede 
dt a.asrÈ'oîè ta2.Ò1; a, ar)

(b ): rÉe.rc É r ì q bne sa.d," ún," a d x è aet,"' d ede d' a.as n Èbî e t a2 a 1 a2 a, )
k): ,tdrùe t lpÒ ò ptft.pdbae dr É ltanrtè dn 3r.èù/r'q Éna),

t? net. rhede ci icastEtaDe la, a1t a, a2)
(e): h5úE r nliùÒ nedt dt dper
(f): hsa rc È tae 3e rd .anb edtÒh tÒ.

(e): hsare t asrÈb d 44ÒzÒ ! îè!r dètè trpÒ:t!

0302 Condizioni 4d20.ó2-rusP



of. REoursrrr flEIq lJ! rco!E!!E!oc4l!{ÀPARrEcIPAzroN E !!rq9!Lc^

Proer€ssivo società PàrteciPata

Dènominazion€ società paÉècipata R R Messna Prov. So. Con!Òi

(

hdÌúe i eqre'.ì dod .ú úeùút

5

RrsurlaTo o is€lclzro (o)

La rdd€cpazore so.etaia non dL.uia art 4Gt 20,o 2, et a)

soceràprvrd dipendent oco eriorerquclode d penderl {art 20"D r' ett b)

svoo mènto dlattività analoqhe o sim ar a quele svoLte da alìre socetà pade'pate o da ènt pubbLc slrumens (aft 20'

500.000 eÙrÒ ie trenn o prc.edeule (art 26 
'Ò 

1Ì qÙnquia)

Perdtè n4.elsese'.2 pfècedent (pc.s.cetà.he nÒi ntere$e qeneBe) (art 20 'o 2' en e)

-Npresqrà di.onien mento dei.on d rùnzionàmerl. (art ,0,.Ò 2, ett r)

re socieià avÉiL ad oqqefto le attività .on*iL te arLa t 1(art 20 'o 2, ert q)

(b): hrnreh úsúîeeode antè ndrc è îdÈ t rùeù a1iavÙte (Ù2 a1t a'z a'))

@: húae ttipc dt Fn(úaanedÉ born aretkùe'4 ndtuàne!'l

(d): h'{'É ktrrà edÈ iìe dÉÈrdt.rrededtaaq@orcta'za1 azÙ,
(e): \Eq E r rù ea ùeda dt dpèrù:
(r): hsùre È @e 6e dèt .aúc <a1qa.a

o3.or_condnion -a^zo@ 2 {r)

rl

tl



,3. REOUISITI TESTO UI{ICO DELLE SOCTETÀA PARTECIPAZTONE PUBBLICA

a3,a2 Condiz Òìt aft 20,.Ò 2

prosressivó so.i€tà panecipab,f 
--ol-t 

(.,

ripo p"a."ipu'ion.'f -ói!iF- 
t )

htuk ì !qM6 dod Lú dletueito o eerhìÒ102t:

-La oartecioazione sorèbrla non rentra n a cùna de le cèteqorie di cui a art.4 (art 20,co 2, ett a)

soc età orva d d pèndent o con Óre a que o de dipèndent (art 20 c0 2, eft b)

svolglmento diaftivita analoqhe o similaf a quelle wolt€ da alte socletà partecipatèo da èntlpubblicistrumentali(afl 20

Dènómina2ione sociètà paÉecipata

- Fattúrato medio non superÒre a s00.000 euro nè trenn o prec€dente (4rt 20, co.

Perdite n 4 deis èsèrciz precedenti (pèr soc età che non sestiscono ún seryzo d

Necesstà d contenmentÒ d€ cost d funzónamento (èrt.20, cÒ 2, ett f)

-Nècesstàdiaqqreqazioneconaltr€socebaventadoqqettoeattvitàconsentite

2, te$. d e òn. 26, có. 12 qutnquies)

rteresse qeneral€) (art.20, có.2,l€tt. e)

al art 4 (art. 20, co. 2, lett. s) f]

(.): hrnre !ìa da prtsEevi qà hdt@ù rdte rhede di n@e aqe (d, a\ a2 a, )
(b)! hsenre h caone so.bte Ine hd@à îdtè 34.de a ncoq .ane (Òr'41: a2 a,)
o: beère r nN d' Èedpaùe dL cbaÈ dtreùnenè hdtrúneúe (Gnre aftB s(Erà/ùq Éna),

(d): rBenrè hd,tà ndta úne hdub aene 5òdè di .Èoqùane ta, a1; az a2)

le): tuet n Dun4o neb di ùpqdú
(o: tueùe b vae ae dd carb ecananna

ls): bete t .6ùàb d 4ùeùa 
't 

nàb ddh nparb

03,02 condizioni-adr0co., (r)



O!.!EAU!5II!IESIA!]{ LESOCTEIÀAIARTE€IPAZIONEPUBBLICA

D€nominaziorèsócietà DaÉe.iData:3OGE.PAT s.L.

rip" pu.t."ipu'io.",f -----6i u--- r.r

Attività svolta: C€5t one PattÒ

hdi@re i rsuènù dùh .or ìlltneùra rt esèrchio |t:t:

ù

Progressivo società partecipata:

rr.rtra ia.unad€l€cateqored'.! alàd 4(art 20,.Ò.2/ att a)

socetà prva d d pendentio.o eriore a que o 
'l€ 

d pendent (ad 20,.o 2, atl b)

svÒrq.ìèilod atuvtàaraoqh lre socetà partecipate o da ert Dubblc srùmenta I (art' 20,

Fatrurato med o nor sup.rorc a tre.no precedstè (ar. 20, co.2, ett. d e art 26,.a 12 quinqùiet

Perdite Ln 4 d€ 5eser.z precedent {pè.6ociclà.he ion aesuscono un 5ervzo d mte e$e qensr è) (fl. 20, .ó. 2i atl.I

Ne.€srità d .oirei rento de cost d lrnzonamento (art.20,.0 2, ett. f)

Ne.esstà d aqqreqazone con alt€ 6Ò.Étà aveitiad oaq€tto € att'vità .onsent t€ a 3 t. 1 (at.20i.Ò 2,lott !)

U!!.jEl9 !!!t!l!jz!!! !! "t9llizrani di &i aI pu ù ptè.è.tèhti

(a)) lrsùr. úo da rqres;it qià ndn*t ìdkrredèdt,úq,ar. la, a1: e Òr)

(b): hs!rc È Bqt@e 5qbrè úùè h
(c) : hdúr t r@ d @t..@zane dE

(d): h54re httÈ !Òtr ú\. rdt t aete rhede c' a.aqîÈEle (a, a1; r2 a2)

(è): h!Íe tan. o eda ù dtPende

(s)t hs.n. t tertúa d lavÀ èt,*b dek tnpr4è

03 oz_coidtrion an2oco 2 (4)



np" p"d*rp*o*,f qstt r.)

attt'rr; ""rr'' ii"; oD Rivv \d Dv 
rd)

hdturc i rsrehù doh or ùlùinèùl

d]. NlQUIS]IIIIEqIS !!!EO DELLE SOCIEÌA A PAR-TECIPA

iì í2 a.i.rzon art 20..o 2

RrsurraTo D'EsERcrzro{nì.

P.oqressivo società pa.tecip

Denomirazione socieùà parte.r*", -*.-"- -**.j fu

Lapart€.pazone50.eiaiarorientraina.uradele.aieqÒr.di.ualart4(nrt20,co.2,letta)

sú.i.tà orva d d p€ìdent amin ristrator 5up€roÉ a qu. o d€ d perd€nt (art. 20, .o 2, ètt b)

SvolqmertÒdisltvtàanaoqìeo5imilsraqucÌesvotedaalreso.etàpaftè.ipaleodaentipubrc5trumenta (rrt.20,

Fatturato med o nor suo.rore a 500.000 €lro ne rierr ó precedente (art. 20, co 2, lett | è 4 26, .0 12 c!rq!/es)

PÈrdte n 4de s€ser.z pre.edenti(p.r so.età ch€ ronqe5ts.orÒLrs.rtzodi rr€re$€ leneE e) (ar. ,0, có r, ett e)

Ne.es5iàd.Òrlennr€ntode cost' din,n.oraderlo (art 20,co 2,lett r)

Nè.ossirà d aqqreoaron€.on à tra sÒ.età avent ad oqqetto e àttvtà cÒnsentite a art.4(a't 20,co 2, rÉlt !)

r-l

(ò): ,aùnè qla det rootesryt qtà artú! ùte rr.c. d' úoaaaane taz a1 at aa
(b): h.erz É rtq9re l.jde ún. icttú adte <rededi a@qa.É,t lÙ, Ùt) a) a.)

i i ùnÌ. nat sacÉIà /úqèa' na),

(d): hsetie út! tà ltú.ì,1: ùùcÈ ndÈ lrde d ftoea?Òne lÙ Ú: a, ar)

le): rÉèqt t ùneo edn d' dtpeîd
(o: hsen e È i.e ae td .r,1. ..rranro
ls): h'!trèt ÌÉ,kú d es1.zb d n*h rltL rnp.t.

03.02 condnoni adzoco2 (s)
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Progressivo società PaÉeciPata;

oènominazione società partecipata

Tipo parte€ipazione:

l, conten mento cost

ut.schetlo p.t.:...tr. sÒ.ierà pet lù qaúle t prtv,:donÒ tntuNenri .Ji .Ònt.ninerto del 'ost

(d)

(e)

interventi di contenimento

Indicare le nodalita di attuazione:

IndiÈre i temDi stimatÌ:

(a)r htseire ono der prcgrcssivigià nttcèti nèttè s.hede dititÒgnznne (a2 01; 02 02).

(b): rnseflte ta quÒta .anptústva tti pòîecipaziÒne .lett Anh,nisraziane, saùnanda te aoaF dnek(a2.a1 .Ò!Ònnò E) e indietb (a2 02 catanha G)

(c): Inse rc ta Bqiahè.aciò\e @ùe indcata neué schede di icÒsniziane (a2 01) 02 02)

(dr: lndúrc tltipa di partecipaziahe dgùnquentlÒ r ca.i n cui ta ncierè sia pattecipata direttanentè, nlirttanehté (tàntre attó sÒcEtà/ara1i5ùa),

(è): hseùe lattiviLà cone intticata nenè schede diti.Òsniziane (a2 01; 02 02)

f- 
-- 

1ut Quota .ri parte€iPazion. a.t"nutu'f-_-lro;

(c)

Indtcare una stina dei

05.01_AzÌoni Contenimento-Costi



Cess one/Alenaz one qlote
!ì. N.edc t.'.ios.Ùtú pdnP..r)o.. che.i ir:.':a..rd'r'/ci t'or e

Prosressivo società partecipata:l 3 )(a) Quota di parte.ipazioné detenutal

Quota di part€ciPazione

(e)

0,01

0,01

(b)

(d)
Dènominazion€ sociètà parteciPàta:

Tipo parteciPazione

(c)

*--.*4""1 nteruert orevigt dalProg.amma comÙf,taro LEAoER e deq ntèrvent pÉvist da

ìi;;;;"qì,";;;L;;;,; "; " 
,eq orar suiD sv uppo rùrare e s,ll.lt 1?!",l": ":^1ljli..dl liî31î-ii:;i:"!;;:iit,;i; i;;iì; "ir".i r,op" p..a"tti"". **p"' 

"na 
e de terlor o dère pi"D e Lmprese'

setezianare le motivazioni della scelta:

oc età non indLspensabi e per i pe.seguimento del e final tà dell Enie

FrN€+r+à/Attìv: i$€l6g"r !s€{€ €!€+a F€ i €{}ii+€€'mrel+€ap+i t ne ade+i+

rndcare te nadaltà di at !149!9:9911?

(a): túènre ùno deiptosrc*rvi eià rnd@u neue sthede di rL'snizrane 102 01t 02 02)

iói r*,^ n **" -ir,**a di panecqòzróne dett.aùnnisùazjane, s.hnant1a tè qúote dirctte (02 a l catonna E) e indièLte (a2.o2 cotanna G)

(c): he,te k aqhre qciate úne ndi.ata netiP sct)ed'" diicasnizirne (Ò2 ali 02 44

(d): Insenrcta qùata di paftecipazrÒne .he siintende cederelahenère'

ì.1, na,"* irip" a, p",r*,p-,one dÉtineùènda i .asi in uita sÒcieta 5k pafte.ipata ditexanente, indîettanente tt?ntte attra s..iètà/aítankùa)'

Da tò. drè1d ò 1

(f): tnsènrc taxúta svotra cane t).r.èta hetie s.iede dt 
"osnziane 

(a2 a1i a2 a2)

(s): vedi s.hetta 06

05.02-AziÒni Cesslone-1



!ro sL:...l. pet c,.,,....o parte.iparian. a..., intenden..kre in lr,..'t'|lane

a.) Quota di parteciPazione d€tenuta:Progréssivo società ParteciPata:

Denominaziore società paÉecipata:

Tipo paÉecipazione:

Attività svolta:

(a): hsetie ùna deiptÒgressiviqià intlmtinét|a schede di caqniziane (02 A1;02 02)

iil: rnse,ire ta quoa conpressiva dipattecipazi.ne de AnninistraziÒne, sannandÒ le quate dÌette (02.a1 .ÒtÒnna E) è rndircft (a2.a2.Òlanna 6)

(.): lnsèirc la rÒgtÒne saciate cÒne indiúE nelle s.hede di ricoshiziÒne la2 a1; 02 Ò2)

id): rhdrÒte itnpÒ djpùtec,paziane dtstinsúenda i.4i n cuita ÉÒcietà sia pafte.ipata ditettanet)te, indietfanente ftúnite ak? sÒcietà/oqanisùÒ),

e à ò F Òè ,ò a.l. ò4è-ò 1à.

(è): hse.ite t at?vttà cone ndìGta netle schetle di 
"coqni2iÒne 

(a2 01; 02 02)

o): vedischeda 06. 'Appèndice nÒùvazianf.

sèle2iÒnare le mativazioni della scelta:

sulle nativazian i del la sce lta :

tndiÀre le nadalita di attu

05.03 Azioni_Liquidazione



NI DI

04 Fusione/lncolporazione

ùno \chedù t,.).scrno patt.. t)t,':..,:..:rt ti în.n.1. 1..C.).y'n.Òtpùate

Progressivo società partecipata:

Denominazione società partecipata:

(a)

(d)

Quota di partecipazione detenuta;flló)

(c)

Tipo partecipazione:

Attività svolta:

Seleztonare le matÌvaziani della scelta :

th.asÒ di s.elta dell'aDziane "altro". sDeciflcare:

fa,niÌè úîòrian oe àqtt su e mati,ahani deltd sLellè:

thtti.àrè le mÒdalità di attuazione dell'o,ercziane strèordinaria:

Indicare i tem1i stimati Der il oerfezianamenta dell'aperazÌone:

Indicre una stima del risDarmi attesi:

(a): ],se rc ùna deiprce.essivigrà tndi.ari nelle.chede di ricasnizione (02.a1; 02.02).

(b): hserire la quab conplessiva di paftecipazbne delt aùhihrsl.aziÒne, sÒnnanda le quate direfte (a2.01calÒnna E) e indnefte (42.42 óbnna G).

(c): Insen? la ragDne sÒciale cane indicata nelle s.hede di rjcogniziane 102.01) 02 A2)

(d): rndíare tipa di partedpazione drstinguendo icasi in coi la sacietà sia partedpata direttanente, indi.ettèùehle (túnÍe atr. sÒ.ietà/Òrganisna),

awera ih Darte diettanente e in pa.te indiettanente.
(e): Insetire tatnvnà.ane indicata hete shede di n.asniziÒne (a2.a1t 02,a2)

(f): vedr schedà 06. aFpendice nativaztÒni'.

0s.04 azloni Fusione
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Scheda 05.02 : Cessione/Alienazione quote
Nella "célla" relativa alla se ezione delle motivazionl del a scelta' dal menùr a tendina

è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

-Internalizzazione delle attività svolte dalla società

- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa

-;;;;ri; mod jfica nella qestione/amministrazione della società' non condÌvisa dall'Ente

-soc elà,rdlL,vd o ron P i operativd
- sà.'àij """ l"ai.p""t;blle per il perseguÌmento delle flnalità dell'Ente

_ c^.iérà .ómnosta da soli ammrnistrato'.' ; c;n numero dipendenti inferlore al numero amministratori

- ;: il .;; :-;;i.ì; ;eo o inr"' io'" a s00 ni a euro ner t-en'op-e'ederre
- Perdite reiterate
- carenza oerslstente di liquidità
-;;:;;;;;;;ii; ;naloso o simjlare ad altrÌ orsanismi partecipati dall'Ente

- Altro (specjficare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella"

Scheda 05.04: Fusjone/lncorporazione
Nella "ceLla" relativa alla
è Possibile scegliere tra

selezione delle motìvazjoni della scelta, dal mentr a tendina

Le sequenti oPzioni:

relatlva alla selezione delle motivazioni deLla scelta' dal menir a tendina

è possibile sceqliere tra le seguenti oPzioni:

- rnternalizzazione delle attività svolte dalla società

-scelta di qestione del servizio n forma aLternativa

- i"t";;;;;;;;;;; ;;lla sestione/amministrazjone della società' non condivisa darl'Ente

- Società inattiva o non piir operativa
-éàJàii """ 

I"a"p"*;bile per il persesLimento delle finalità dell'Ente

_ <^.iéfà .^ m nósta da soti amministratorr à con numero aipendent inferiore al.numero amministratori

- i::i:ià ;;; i"; i;-";; ;ecro i "enore 
a 500 m 'a 

eLro euro ner rrierrio Drecedeîte

- Perd re reit e-ale
-Carenzè persistente dr liqurdità
-ii."ir,l,l roà''," rnalogo o'in'ld e od altriorsdnrsnr pdrlec patr aall Énle

- Altro (sPecifcare)

_ svotgimento di attività complementaí o anatoghe a quelle coinvolte-nel progetto di fuslone/incorporazione

-ii"iÈ"ut'"' 
" "' 

.o.'"rà or servizi pubbliLi lo' dri a 'lev"1za econor'Ld

- ff;r;:;:;:";;" ;-""* a"i .o'i, ài run'ionu'"nto (compresl qLellì desli amministrator!

iii"uition" int"tnul o aei cost di produzione di ben! e servizi

e organi

;;;;;':;;;;;,;;nt'aLi squiriuri rinanziari "/":'"!:T!'l-p-:"-:',1*T ,"]:î j:::"1:ll,'""::Î'fiiilì
-;:1,9:::1il':: H;;;ì;; "'1;;;;i ;;;:,',lJrqi. pe'. r'int.srarron" dtl::'-::l'""^:::r:::^"rra produzione

;:;:;i"J.:;ì;;;,;;isi"; "ili,," ""qri 
imoidrtr, de re atr*zar ur e e der |1ow -ow n L"o

- Altro (specificare)

06. Elenco motìvazioni
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